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A)
ESERCIZIO DI CAPACITA’ CRITICA

Commento di un fatto di cronaca che interessi ai ragazzi e che trovi riscontro in più giornali. Il confronto farà emergere le differenze.

Noi abbiamo preso un gioco di ruolo in cui una partita di calcio era commentata da due tifosi di diverse fazioni. L’esercizio di critica era quello di risalire dai commenti dei tifosi alla ricostruzione obiettiva del fatto.

B) ATTIVITA’ SU DON MILANI 

L’attività si svolge nel modo seguente : 

- Dopo aver visto le diapositive o il film su don Milani, si leggono alcuni stralci significativi da “Lettera ad una professoressa”  e si commentano; ogni ragazzo, poi, scrive una critica alla propria scuola e si procede secondo il metodo insegnato da don Milani.

PRIMA PARTE : tempo per comporre liberamente una lettera sul tema “della mia scuola non mi piace proprio :….”(o altro ).

SECONDA PARTE : lettura ad alta voce con appunti di tutte le frasi, idee, espressioni particolarmente felici.

TERZA PARTE : si riordinano gli appunti secondo un ordine logico.

QUARTA PARTE : ognuno rifà da sé la lettera secondo lo schema comune.

QUINTA PARTE : ognuno legge ad  alta voce la propria soluzione

C)
Scoperta delle proprie capacità

Questa attività sarà svolta attraverso una caccia al tesoro che coinvolga molte capacità del ragazzo : dal disegno all’orientamento, alla logica, ecc.. (meglio se è anche ambientata a tema…)

Veglia su frasi prese da vari testi:

Ricorda che sei tu l’artefice di te stesso, nessun altro! Non barare mai con te stesso, accettati 

Ricordati che sei una creatura divina, non cercare ciò che divide, ma ciò che unisce.

Vivi ogni cosa con intensità, con concentrazione, con autenticità.

Non pretendere stima dagli altri,  se tu sei il primo a non stimare te stesso.

Dio mi guardi dall’uomo che si proclama fiaccola che illumina il cammino dell’umanità. Ma ben venga l’uomo che cerca i suo cammino alla luce degli altri

Credere è una cosa bellissima, ma porre in atto le proprie convinzioni significa dar prova di vigore …

Una farfalla che svolazza intorno alla lampada finché non muore è più ammirevole della talpa che vive in una galleria oscura

La mia strada non è la tua strada, siamo uno ad uno, eppure siamo in due e camminiamo insieme.

Vi è stato detto che, come in una catena, siete fragili quanto il vostro anello più debole. Questa è soltanto mezza verità.

Siete anche forti come il vostro anello più saldo.

Misurarvi dall’opera più modesta sarebbe come misurare la potenza dell’oceano dalla fragilità della schiuma. Giudicarvi dai vostri fallimenti è come accusare le stagioni per la loro incostanza. E voi siete le stagioni e anche se durante il vostro inverno negate la vostra primavera, la primavera che in voi si riposa sorride nel sonno e non si offende.

Ecc…

D)
RAPPORTO CON IL PROPRIO CORPO

Pensiamo che tra i tanti ambiti in cui muoversi, quello del cambiamento sia il più adatto: non più un corpo da bimbo, non ancora un corpo da uomo possono mettere in difficoltà il ragazzo.

L’atteggiamento che si suggerisce è quello di saper integrare i vari aspetti della prorpia identità, esattamente come Leon Battista Alberti ha saputo costruire una facciata rinascimentale (in Santa Maria Novella di Firenze) su di una preesistenza gotica.

Gli esempi possono essere infiniti, ma questo è il più evidente, perché la chiesa è stata vista dai ragazzi in mattinata

E)
perché sono unico posso avere una relazione  e non viceversa…

Discussione su una lettera di una ragazza ammalata di anoressia (divisi in due gruppi : maschi e femmine, perché ilproblema è sentito in modo molto diverso….); lettura e discussione di un estratto da “Il picolo principe” :

IL PICCOLO PRINCIPE SCOPRE LA ROSA

“Se qualcuno ama un fiore, di cui esiste un solo esemplare in milioni e milioni di stelle, questo basta a farlo felice quando lo guarda.

E lui si dice : ‘Il mio fiore è là in qualche luogo.’  Ma se una pecora mangia il fiore, è come se per lui a un tratto, tutte le stelle si spegnessero!” (…)

Imparai ben presto a conoscere meglio questo fiore. C’erano sempre stati sul pianeta del piccolo principe dei fiori molto semplici, ornati di una sola raggiera di petali, che non tenevano posto e non disturbavano nessuno. Apparivano un mattino nell’erba e si spegnevano la sera. Ma questo era spuntato un giorno, da un seme venuto chissà da dove, e il piccolo principe aveva sorvegliato da vicino questo ramoscello che non assomigliava a nessun altro ramoscello. Poteva essere una nuovo specie di baobab. Ma l’arbusto cessò presto di crescere e cominciò a preparare un fiore. Il piccolo principe, che assisteva alla formazione di un bocciolo enorme, sentiva che ne sarebbe uscita un’apparizione miracolosa, ma il fiore non la smetteva più di prepararsi ad essere bello, al riparo della sua camera verde.

Sceglieva con cura i suoi colori, si vestiva lentamente, aggiustava i suoi petali ad uno ad uno. Non voleva uscire sgualcito come un papavero. Non voleva apparire che nel pieno splendore della sua bellezza. Eh, sì, c’era una gran civetteria in tutto questo! La sua misteriosa toeletta era durata giorni e giorni. E pio, ecco che un mattino, proprio all’ora del levar del sole, si era mostrato.

E lui, che aveva lavorato con tanta precisione, disse sbadigliando : “Ah! Mi sveglio ora. Ti chiedo scusa … sono ancora tutto spettinato…”

Il piccolo principe allora non poté frenare la sua ammirazione : “Come sei bello !” 

“Vero” , rispose dolcemente il fiore, “ e sono nato insieme al sole…”

Il piccolo principe indovinò che non era molto modesto, ma era così commovente ! (…)

Ma capitò che il piccolo principe avendo camminato a lungo attraverso le sabbie, le rocce e le nevi, scoperse alla fine una strada. E tutte le strade portavano verso gli uomini.

“Buon giorno !”, disse.

Era un giardino fiorito di rose.

“Buon giorno”, dissero le rose.

Il piccolo principe le guardò . Assomigliavano tutte al suo fiore.

“Chi siete ?” domandò loro stupefatto il piccolo principe.

“Siamo delle rose”, dissero le rose.

“Ah!” fece il piccolo principe.

E si sentì molto infelice. Il suo fiore gli aveva raccontato che era il solo della sua specie in tutto l’universo. Ed ecco che  ce n’erano cinquemila, tutte simili, in un solo giardino. (…)

E si disse ancora : “Mi credevo ricco di un fiore unico al mondo, e non possiedo che una qualsiasi rosa.” E, seduto nell’erba, piangeva. (…)

Dopo aver trovato un amico, che gli ha spiegato l’unicità della loro amicizia, il piccolo principe se ne andò a rivedere le rose.

“Voi non siete per niente simili alla mia rosa, voi non siete ancora niente”, disse . “Nessuno vi ha addomesticato e voi non avete addomesticato nessuno. Voi siete come era la mia volpe. Non era che una volpe uguale a centomila altre. Ma ne ho fatto il mio amico ed ora è per me unica al mondo”.

E le rose si sentirono a disagio.

“Voi siete belle, ma siete vuote” disse ancora. “Non si può morire per voi. Certamente, un qualsiasi passante crederebbe che la mia rosa vi rassomigli, ma lei, lei sola, è più importante di tutte voi, perché è lei che ho innaffiata. Perché è lei che ho messo sotto la campana di vetro. Perché è lei che ho riparata con il paravento (…).

“Addio”, disse la volpe. “Ecco il mio segreto. E’ molto semplice : non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi”.

“L’essenziale è invisibile agli occhi”, ripeté il piccolo principe, per ricordarselo.

“E’ il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante”. “

Tratto da : Il Piccolo Principe 

di Antoine de Saint-Exupèry

F)
Controcorrente…

Cosa non farebbe un ragazzo per andare controcorrente? Talvolta non si accorge che per sentirsi “contrario” alla fine si uniforma ad un altro stereotipo, ben più subdolo…

Non ci vogliamo fermare a questo con i ragazzi, ma vogliamo vedere le forme della contestazione :

TATTICHE DI CONTESTAZIONE VIOLENTE E NON VIOLENTE


Lettere di protesta


Denunce pubbliche firmate


Petizioni di massa


Scritte su muri e su autoveicoli


Slogans, caricature


Striscioni, mostre


Volantini, opuscoli


Trasmissioni radio e video


Scritte aeree e per terra


Azioni violente su persone


Gruppi di pressione parlamentare


Abbigliamenti simbolici


Incendi simbolici


Digiuni


Sequestri


Canti e spettacoli


Marce


Parate


Lancio di oggetti pericolosi


Sfilate di automobili


Omaggi a luoghi di sepoltura


Assemblee di protesta


Meetings e dibattiti


Sciopero silenzio


Incendi e bombe


Rinuncia di onori


Boicottaggio sociale


Scomunica


Interdizione


Azioni violente isolate


Astensione da attività sociali


Sciopero studentesco


Provocazioni offensive


Non collaborazione sociale


Lavorare attenendosi strettamente agli ordini impartiti


Sevizio di informazione sul malcontento


Lenta e riluttante condiscendenza


Minacce e insulti


Non obbedienza in assenza di controllo diretto


Obbedienza finta


Occupazione (sit-down)


Ostruzionismo


Ammutinamenti


Recapito di pacchi-bomba


Incontri di preghiera


Ostruzione di strada

Tratto da :Tecniche di animazione

Di Martin Jelfs

(i ragazzi riflettono sulle conseguenze e lo stile delle varie contestazioni)

LUNEDI’ 31 AGOSTO

8.30
Partenza con pullman

13.0
Pranzo ( ? )

14.30
Sistemazione nelle camere

15.30
Assemblea : presentazione di don Milani (diapositiveprese dal film)

Gruppo : lettura e commento di scritti di don Milani

17.00
Pausa

17.30
B) Gruppo : lettera sulla loro scuola

18.30
Tempo libero

19.30
Gruppo per anni : costruzione supporto per verifica

20.00
Cena

21.30
Cerchio organizzato dagli animatori 

22.30
Preghiera serale

MARTEDI’ 1 SETTEMBRE

8.00
Sveglia
8.30
Preghiera
9.00
Colazione
9.30
Visita/incontro: Barbiana con un testimone che 

ha conosciuto don Milani

12.30
Pranzo

14.00
Tempo libero

15.00
Gruppo : critica al fatto di cronaca

16.00
Assemblea : conclusioni

16.30
Pausa

17.00
Gruppo : preparazione cerchio serale

18.30
Gioco 

19.30
Verifica di gruppo
20.00
Cena
21.30 
Veglia alle stelle 

22.30 
Preghiera serale 

23.00
Buonanotte

MERCOLEDI’ 2 SETTEMBRE

8.00
Sveglia

8.30
Preghiera

9.00
Colazione

9.30
Partenza con il pullman

10.00
Inizio caccia al tesoro

13.00
Pranzo (in luogo da destinarsi)

14.30
Seconda parte caccia al tesoro

15.00
Ritorno a Fiesole

16.30
Gruppi : rielaborazione / verifica

17.00
Pausa

17.30
Gruppo: preparazione cerchio serale

19.30
Verifica  di gruppo

20.00
Cena

21.30
Cerchio (leggero)

22.30
Preghiera serale

23.00
Assolutamente a letto …


GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE

8.00
Sveglia

8.30
Preghiera (con i frati ? )

9.00
Colazione

9.30
Partenza con il pullman

10.00
Visita a Firenze

12.30
Ritorno a Fiesole

13.00
Pranzo

14.30
Tempo libero

15.30
Assemblea : riflessione (S. Maria Novella)


Gruppo : storia di Anna (riflessione 

sull’anoressia)

17.00
Pausa

17.30
Ripresa gruppi

18.30
Giochi

19.30
Verifica  di gruppo

20.00
Cena

21.30
Cerchio 

22.0
Preghiera

VENERDI’ 4 SETTEMBRE

9.00
Sveglia

9.30
Colazione

10.00
Assemblea : meditazione


Deserto / confessioni

13.00
Pranzo

14.30
Tempo libero

15.30
Gruppo : “andare controcorrente”

17.00
Pausa

17.30
Tempo libero

18.00
Giochi

19.00
Verifica di gruppo

19.30
Cena

21.00
Preghiera + presentazione lavoro 

21.30
Attività notturna. Composizione/stampa giornale

SABATO 5 SETTEMBRE

8.30 
Sveglia

9.00
Colazione

9.30
Preparazione valigie

10.30
Partenza

LUNEDI’

 Dal vangelo secondo Luca :

Entrato in Gerico, attraversava la città. 

Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 

cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: <<Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua>>. 

In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 

Vedendo ciò, tutti mormoravano: <<E` andato ad alloggiare da un peccatore!>>. 

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: <<Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto>>. 

Gesù gli rispose: <<Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 

il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto>>.

SALMO 63

O Dio, tu sei il  mio Dio, all’aurora ti cerco

Di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta,

arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

E penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe l’anima mia

E la forza della tua destra mi sostiene.

Ognuno scrive le persone e le cose che gli sono interessate maggiormente in questo periodo :

------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------

Pensieri :

“Dal di fuori non si salva … Condannando non si salva… Il mondo d’oggi ci attende sul campo e la nostra risposta non sarà persuasiva che il giorno in cui avremo ricominciato a rifare una città che Dio possa benedire ed accettare “ (Primo Mazzolari”)


Aiutaci, o Signore,

a non tirarci indietro

nell’impegno di testimoniarti al mondo

anche quando l’ostilità e l’indifferenza

crescono intorno a noi;

donaci la libertà interiore

per compiere fino in fondo

il compito che tu ci hai affidato. Amen !

MARTEDI’

 Dal vangelo secondo Marco

Diceva ancora alle folle: <<Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. 

E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. 

Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? 

E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?

DAL QOELET

Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo. 

C'è un tempo per nascere e un tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante. 

Un tempo per uccidere e un tempo per guarire, un tempo per demolire e un tempo per costruire. 

Un tempo per piangere e un tempo per ridere, un tempo per gemere e un tempo per ballare. 

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli, un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci. 

Un tempo per cercare e un tempo per perdere, un tempo per serbare e un tempo per buttar via. 

Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, un tempo per tacere e un tempo per parlare. 

Un tempo per amare e un tempo per odiare, un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Oggi per me è tempo di…………

____________________________________________

____________________________________________

____________________________________________

____________________________________________

____________________________________________

dal libro dei Proverbi :

 Eppure d'estate si provvede il vitto, al tempo della mietitura accumula il cibo. 

 Chi raccoglie d'estate è previdente; chi dorme al tempo della mietitura si disonora. 

 E` una gioia per l'uomo saper dare una risposta; quanto è gradita una parola detta a suo tempo! 

  Come frutti d'oro su vassoio d'argento così è una  parola detta a suo tempo. 

Pensieri :

“ I segni che attestano che il regno e’ già presente, sono quelli

che vincono ogni grido di dolore : la vita è ridonata, l’angoscia è 

vinta, gli oppressi sono liberati …”


Dacci una fede, o Signore,

che sappia vedere oltre

le falsità e le fatiche della vita,

affinché non perdiamo mai

la fiducia nella venuta del tuo regno,

che è vita, gioia, giustizia e pace. Amen !

MERCOLEDI’

 Dal Vangelo secondo Matteo

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia. 

Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; 

non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: 

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; 

tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; 

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare. 

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Tutte le cose per cui sono unico :

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------


Ci sono ragioni per pensare alla giovinezza come a una singolare ricchezza, che l’ uomo sperimenta in un periodo della sua vita.

La giovinezza, infatti, è il tempo di una scoperta particolarmente intensa dell’ io umano e delle proprietà e capacità che gli sono proprie. 

Alla vista interiore della personalità in sviluppo di un ragazzo, viene svelata gradualmente quella specifica, unica e irripetibile potenzialità di una concreta umanità.

(Giovanni Paolo II)


Voi dovete sviluppare la personalità umana, femminile o maschile, con tutte le caratteristiche che costituiscono il suo tratto irripetibile. Ognuno di voi deve contribuire alla ricchezza della comunità, prima di tutto, per ciò che è.

(Giovanni Paolo II)


Riscoprite che siete speciali, che siete unici, che siete meravigliosi, che in tutto il mondo, come voi ci siete soltanto voi ! Abbracciate voi stessi! Certo siete confusi e qualche volta commettete qualche stupidaggine e dimenticate che siete degli esseri umani, ma la cosa più meravigliosa, in voi, è che qualunque cosa siate, avete il potenziale per progredire.

(Leo Buscaglia)


 (....) Io vedo ciascuno di voi come un individuo unico, che ha in sé un fattore che in mancanza di un nome più preciso chiamerò X. Qualcosa in voi che è soltanto vostro, che e diverso da tutti gli altri, che vi fa vedere in 

modo diverso. Io credo che ciascuno di voi lo possieda, e spero che abbiate avuto la fortuna di incontrare chi vi ha aiutato a svilupparlo.
( Leo Buscaglia )

Pensieri :

Non è cristiano insuperbire e considerarsi di più di quello che siamo, ma non e cristiano neanche considerarsi meno di quello che siamo e tenersi in disparte intimiditi come un ladro colto in fallo o un debitore che non ha da rendere. 

(don Lorenzo Milani)


Signore, noi ti riconosciamo

Come Padre che si prende cura

Di ciascuno di noi quali figli amatissimi.

Noi, che non possiamo vivere senza di Te,

ti chiediamo di aiutarci a non perdere mai la fiducia

nella bontà del Tuo amore. Amen !
GIOVEDI’ 

Dal vangelo secondo Matteo

Perciò vi dico : per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete e neanche del vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo :non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate forse voi più di loro ?

SALMO 138

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua

 e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi

 e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza,

 troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora 

per abitare all'estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 

Se dico: <<Almeno l'oscurità mi copra 

e intorno a me sia la notte>>; 

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

 e la notte è chiara come il giorno;

 per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

 sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, 

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio; 

se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 

In che cosa il mio corpo e il modo di  vestire (mio e degli altri) mi danno preoccupazione :_____________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________

Pensieri :

Dio, mi conceda la serenità di accettare le cose che non posso cambiare, il coraggio di cambiare quelle che posso cambiare e la saggezza di distinguere le une dalle altre.  

(tratto da “E venne chiamata due cuori )


Signore, affinché sappiamo scoprire

le innumerevoli ricchezze della nostra persona,

l’infinita perfezione del nostro corpo

e l’immensa capacità di amare del nostro cuore,

ti chiediamo di illuminare i nostri passi

sulla strada della vita. Amen !

